Una proposta 

per chi lavora e deve ottenere un diploma o per chi ha difficoltà nel solito percorso scolastico
www.liceiserali.it
Milano ha un patrimonio di scuole pubbliche serali paritarie unico a livello nazionale: 4 licei (classico, scientifico, socio-psicopedagogico e linguistico), 2 istituti tecnici (ragionieri e geometri) e un professionale (per l'industria e l'artigianato). I quattro indirizzi dei licei sono, anzi, gli unici serali pubblici in Italia.

Scuole pubbliche significa accessibili ed infatti il costo annuale è di €. 258,00. 

Migliaia di studenti negli ultimi cinquant'anni hanno conseguito un diploma nelle scuole civiche serali paritarie, che attualmente contano più di 600 iscritti. Potrebbero essere molti di più, solo se il Comune facesse un'adeguata promozione dei corsi, mentre la maggioranza dei cittadini milanesi non sa neanche che esistono e, come risulta da un'indagine condotta fra gli iscritti: l'89% ne è venuto a conoscenza con il consueto passaparola e solo l'11% attraverso la pubblicità; come a dire che se quest'ultimo fosse l'unico canale, gli iscritti sarebbero poco più di 60 in tutte le 7 scuole.

Le scuole serali non sono però solo una tradizione per Milano, questo non basterebbe per sostenere che devono continuare ad esistere. Le scuole civiche milanesi si caratterizzano anche per i risultati che realizzano sia in termini di numero di giovani recuperati alla scuola che di adulti rientrati in 

formazione, ma soprattutto per il livello di preparazione che garantiscono. 

Infatti molti studenti diplomati si sono poi ottimamente inseriti nel mondo del lavoro diventando artisti affermati (valga per tutti il nome di Bolle) o dirigenti, mentre altri svolgono con successo la propria professione. 

Gli studenti delle scuole serali sono persone che oggi lavorano e hanno abbandonato in passato gli studi per varie ragioni (molti hanno anche 30, 40 o 50 anni fino ad arrivare a 75 anni), sono ragazzi che non si sono inseriti positivamente nelle diurne, hanno oggi occupazioni saltuarie, ma non

vogliono "chiudere" con la scuola, giovani aspiranti artisti che frequentano di giorno i corsi di danza (anche della Scala) e non possono iscriversi nelle diurne, immigrati che desiderano inserirsi nella nostra società affrontando anche materie molto difficili per loro come il latino, diversamente abili (ad esempio non vedenti o invalidi civili) che per motivi d'età non sono più accolti dalle scuole diurne.

Sono tutti studenti pronti ad affrontare fino a 5 anni di studio e 31 ore  settimanali di scuola su 6 giorni: 5 sere oltre al sabato pomeriggio.
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